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Pianta  
di  

tabacco  
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La pianta del tabacco , originaria 
del Sud America, fu probabilmente 
sfruttata per la prima volta dagli 

antichi popoli maya, che ne 
trasmisero l'uso alle popolazioni 

indigene del Nord America. Queste 
ultime ritenevano che la pianta 

avesse proprietà medicamentose e 
la utilizzavano per compiere riti 

sacri .  

STORIA  
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Secondo quanto riportato da 
Cristoforo Colombo, le 

popolazioni di araucani che 
popolavano gli arcipelaghi 

caraibici erano solite fumare 
foglie di tabacco in lunghi tubi 

chiamati tobago , da cui 
deriverebbe il nome della 

pianta.  
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Importato in Spagna da Santo 
Domingo nel 1556, il tabacco venne 

immediatamente introdotto in 
Francia da un diplomatico francese, 
Jean Nicot , che diede il nome alla 
nicotina, contenuta nelle foglie di 
tabacco, e al genere Nicotiana  in 

cui la pianta è classificata. La 
diffusione in Inghilterra è dovuta ai 

due esploratori britannici Francis 
Drake e Walter Raleigh .  
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Nome comune di due specie di piante erbacee 
classificate nel genere Nicotiana  della famiglia 

delle solanacee, ampiamente coltivate per le 
loro foglie che, una volta essiccate e 

opportunamente trattate, possono essere 
fumate, masticate o fiutate.  

La specie di tabacco più diffusamente coltivata, 
Nicotiana tabacum , è alta da 1 a 3 m e produce 

10- 20 larghe foglie, inserite a spirale su un 
lungo fusto eretto, privo di diramazioni.  

TABACCO 
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Una pianta matura di tabacco raggiunge un'altezza compresa fra 1 
e 3 m , per un totale di 10- 20 foglie  ciascuna. Con queste ultime, 

seccate  e opportunamente trattate, si producono sigari, 
sigarette e tabacco da pipa.   

Pianta  
di  

tabacco  
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Piantagioni di tabacco 

ZIMBABWE 
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Produzioni 
regionali 

di 
tabacco 
in ettari 

(ha).  
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Esistono diversi metodi di lavorazione del tabacco, tutti 
estremamente lunghi e laboriosi. Ogni metodo viene scelto 

in base alla varietà delle foglie e del colore, nonché al 
sapore e al grado di umidità che si vogliono conferire al 

prodotto finito.  

Lavorazione del tabacco   
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RACCOLTA 

FERMENTAZIONE  

ESSICCAMENTO  

TRINCIATO  

PROFUMAZIONE  

TRASUDAZIONE  

ZUCCHERO 
MIELE -  CACAO 

ALLõOMBRA 
O AL SOLE  

LOCALI RISCALDATI  

CONFEZIONAMENTO  

PREPARAZIONE  
DELLE SIGARETTE  

MELASSA  
LIQUIRIZIA  

FUMATORI  
DI PIPA  

CONFEZIONAMENTO  
SIGARETTE A MANO  

DISTRIBUZIONE  
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Una fase della produzione di sigari in una fabbrica 
dell'Avana. L'esportazione di questo prodotto, diffuso in 

tutto il mondo, costituisce una delle principali risorse 
economiche di Cuba.  

MANIFATTURA DEL TABACCO A CUBA  
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Il tabacco viene essenzialmente 
fumato. Numerosi rapporti 

medici attribuiscono al fumo di 
tabacco la causa scatenante di 

numerose malattie, tra cui 
alcuni tipi di cancro, disturbi 

cardiaci e vascolari e 
l'enfisema .  
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Per questi motivi, i governi di 
parecchi Paesi hanno dato avvio a 

campagne informative e all'adozione 
di misure volte a ridurre i consumi 
di tabacco. Nei Paesi Occidentali 
questi ultimi sono generalmente 

diminuiti nel corso degli ultimi anni, 
anche se in alcune regioni sono 

andati aumentando.  
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Nonostante alcuni Paesi aderenti al 
GATT (General Agreement on Tariffs 
and Trade  -  Accordo generale sulle 

tariffe e il commercio firmato nel 1947 
alla Conferenza di Ginevra sul 

commercio dai rappresentanti di 23 
Paesi)  si siano impegnati a dare la 

"priorità alla salute umana rispetto alla 
liberalizzazione degli scambi 

commerciali ", il mercato internazionale 
del tabacco continua a crescere 

rapidamente.  
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Nei Paesi in via di 
sviluppo, ad esempio, il 
consumo di tabacco è 
cresciuto negli ultimi 
anni a un ritmo annuo 

pari al 2%.  
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IO MI SONO FATTO UN PUNTO 
DõONORE DI MANTENERE 

LõIMPEGNO CHE AVEVO PRESO: 
SMETTERE DI FUMARE.  

HO CONOSCIUTO FUMATORI CHE 
SI SONO AMMALATI DI CANCRO 

AL POLMONE .  
QUESTO MI HA MOLTO 

SPAVENTATOéé  
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IL GESTO DI PRENDERE LA 
SIGARETTA, DI PORTARLA 

ALLA BOCCA, DI 
ACCENDERLA é. DI FARE 
QUALCHE COSA QUANDO 
SI Eõ NERVOSI é.. ĉ UN 

AIUTO NEI MOMENTI 
DIFFICILI .  
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IO MõINTOSSICOé QUESTO MINA 
LõESISTENZA E MI DANNEGGIA 

QUANDO DEVO SALIRE UNA 
SCALINATA  O FARE DELLO SPORT 
é Eõ DIVENTATA UNõABITUDINE 
MECCANICA é COME UN TIC, E PER 

DI PIUõ COSTA CARA ! 
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PRIMA, FUMAVO é PERCHEõ 
ERA PROIBITO. Eõ SEMPRE 
EMOZIONANTE FARE COSE 
PROIBITE E POI é. QUANDO 
SI Eõ IN UN GRUPPO é 

BISOGNA FARE COME GLI 
ALTRI. SERVE PER FARSI 

ACCETTARE.  
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IO NON HO MAI FUMATO. 
NON VEDO PERCHEõ DOVREI 

INTOSSICARMI E DIVENTARE 
SCHIAVO DI QUESTA 

ABITUDINE é  NON FUMO 
PERCHEõ NON VOGLIO ESPORRE 

A RISCHI INUTILI LA MIA 
SALUTE.  
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Termine con cui si indica lõabitudine a 
fumare tabacco e la forma di intossicazione 

cronica derivante da tale pratica. Il 
tabagismo comporta molteplici effetti 

negativi sulla salute, che, nel loro 
complesso, superano quelli derivanti dagli 

inquinanti atmosferici. In Europa sono 
500.000 all'anno i decessi per cause 

collegate al fumo e in Italia fra i 15 milioni 
di fumatori si contano ogni anno 60.000 -

80.000 morti a causa del fumo .  

Tabagismo  
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Polmoni 
umani 

cancerosi  
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Tessuto polmonare di un fumatore 
colpito da enfisema  
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IL CONSUMO DI TABACCO HA 
UNõINFLUENZA SULLA DURATA MEDIA 

DELLA VITA.  

Un tempo le epidemie di peste e di colera  
causavano la morte di milioni di persone. 
Grazie ai progressi della medicina, questi 

flagelli sono praticamente scomparsi .  

Oggi, ognuno può essere responsabile della 
propria salute. Infatti, molte gravi malattie 
sono determinate da comportamenti dannosi 

(fumo, alcolici ) e potrebbero essere 
evitate.  
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Sappiamo, perciò, che chi fuma:  
 

10 
Sigarette al giorno vive in media 3 
anni di meno di un non fumatore.  

 

20 
Sigarette al giorno vive in media 6 
anni di meno di un non fumatore.  

 

40 
Sigarette al giorno vive in media 8 
anni di meno di un non fumatore.  
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Le sostanze irritanti contenute nel 
fumo di sigaretta sono le maggiori 
responsabili delle alterazioni degli 

organi del sistema respiratorio 
(bronchite cronica, asma 

bronchiale, enfisema bronchiale, 
ascessi polmonari ), affezioni queste 

che contribuiscono notevolmente 
alla creazione di malati cronici e 

all'accorciamento della vita media 
della popolazione.  
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FUMO é. 

ÅNicotina 

ÅProdotti irritanti 

ÅOssido di carbonio 

ÅCatrame e derivati 
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L' ossido di carbonio , derivante dalla 
combustione incompleta del tabacco, 

presente nel fumo in notevole 
quantità, ostacola la normale 

ossigenazione del sangue non solo del 
fumatore, ma anche del non fumatore 

costretto a respirare in ambienti 
impregnati di fumo. Eõ stato 

dimostrato che i non fumatori 
assorbono 1/3 dell'entità del fumo 
aspirato dal fumatore e che il fumo 
non fumato risulta essere più tossico 

del fumo fumato.  
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Il fumo delle sigarette 
rappresenta un nemico 

degli organi del sistema 
respiratorio cui provoca 

danni notevoli perché 
contiene sostanze tossiche 

e cancerogene .  

Il fumo, oltre a 
danneggiare il sistema 
respiratorio, danneggia 

anche il sistema 
circolatorio, il sistema 
digerente ed il sistema 

nervoso.  
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NICOé éTINA 
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La nicotina , insieme all' ossido di 
carbonio , è la principale 

responsabile dei danni a carico 
del sistema nervoso centrale e 
del sistema cardiocircolatorio 
(tutte le ricerche scientifiche 

dimostrano che il fumo di 
sigaretta aumenta il rischio di 

insorgenza delle malattie 
cardiovascolari ).  
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Quantità di 
nicotina ( N) e di 

catrame ( C) -  
(mg/sigaretta ) 

di alcune 
marche di 
sigarette.  
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MEZZO LITRO DI CATRAME  
Eõ la quantit¨ che si deposita sui polmoni di un uomo che fuma 

20 sigarette al giorno, nel corso di un anno.  
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Indagini cliniche ed epidemiologiche 
avrebbero dimostrato che il tasso di 

mortalità, riportato a tutte le possibili 
cause di decesso, risulta più elevato nei 
fumatori rispetto ai non fumatori, e che 

se si smettesse di fumare anche 
l'incidenza del cancro polmonare  sarebbe 

di otto volte inferiore  a quella attuale 
(questo male è provocato dal catrame e 
dai suoi derivati, costituenti il gruppo 

delle sostanze cancerogene e responsabili 
anche del cancro alla laringe, alla cavità 

boccale, all'esofago ).  
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STRUTTURA 
DEI BRONCHI  

Nei fumatori la 
parete è 

ispessita ed il 
diametro interno 

ridotto.    
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CHI FUMA?  
Percentuale di fumatori per 

fasce dõet¨ 
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Maschi 
adulti 
62% 

Femmine 
adulte 
32% 

Percentuale di fumatori per sesso  
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- FUMATORI PASSIVI - 15,143 milioni  

27,6% della 

popolazione con 

almeno un familiare 

fumatore. 

1.577.000 (10,4%) 

sono bambini da 0 a 4 

anni. 

2.612.000 (17,2%) da 6 

a 14 anni. 


